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BROCCOLI (Brassica oleracea L.) 

Famiglia: Brassicaceae (Cruciferae) 

Droga: parti aeree 

Costituenti principali: 
sulforafani, derivati solforati, indoli (diindolmetano, indol-3-carbinolo), isotiocianati, steroli (brassicasterolo), vitamine, minerali 

Attività principali:
Antiossidante, antinfiammatorio, epatoprotettore, detossificante, antiradicalico, immunostimolante 

Impiego terapeutico:
Stress ossidativo generalizzato, stati infiammatori generalizzati, affaticamento epatico, intossicazioni, immuno debilitazione, protezione contro agenti inquinanti esterni 

Attività farmacologica:
I Broccoli sono assai conosciuti ed apprezzati come vegetali edibili. Appartengono al genere Cruciferae a cui si ascrivono una serie di vegetali ben noti, quali broccoli, cavolini di Bruxelles, cavolfiori, rape, cavolo nero, etc. Tuttavia recentissime ricerche hanno posto estremo interesse in questi vegetali scoprendone interessanti proprietà protettive per il nostro organismo e trasformandoli in potenti rimedi della fitoterapia. È stato ormai dimostrato che il consumo di alimenti come frutta e verdura, che contengono sostanze antiossidanti, può ridurre anche notevolmente il rischio e la gravità dei danni ossidativi. Il nostro organismo, infatti, è costantemente esposto all´azione di composti reattivi (radicali liberi anche da agenti inquinanti) che inducono uno stress ossidativo elevato e risultano nocivi per le strutture cellulari. A ciò si correlano processi degenerativi quali l´invecchiamento ma soprattutto malattie e patologie croniche. Lo studio dei composti attivi contenuti nei vegetali e responsabili di questo effetto protettivo-antiradicalico, si è concentrato su di una classe particolare di verdure, le brassicacee, ovvero i comuni cavoli, cavoletti di Bruxelles, germogli di broccoli, cavoli verdi. Questi vegetali sono particolarmente ricchi di sulforafani, glucosinolati e altri antiossidanti. I sulforafani sono gli agliconi della glucorafanina (o sulforafano glucosinolato) naturalmente presente in tutte le specie Brassica. I sulforafani sono molto più potenti dei rispettivi glucosinolati e si formano all´interno della stessa pianta, durante i processi di macerazione, ad opera di un enzima, la mirosinasi (una glucoidrolasi). Chimicamente i sulforafani sono degli isotiocianati. Approfondendo gli studi è stato evidenziato che i germogli dei broccoli contengono una concentrazione di glucorafanina sino a 50 volte maggiore rispetto ai broccoli maturi e di vitamina C anche 200 volte superiore rispetto al seme. Nei broccoli maturi sono invece assai più concentrati dei derivati indolici, tipo l´indol-3-carbinolo, composti dotati comunque di forte attività antissidante. Questi indoli sono dei prodotti di degradazione dei glucosinati. Numerose sono le ricerche scientifiche già fatte circa il meccanismo di azione di tali composti ed è stato confermato che i sulforafani sono dei potenti induttori degli enzimi di fase 2 cioè dei meccanismi endogeni mediante i quali le cellule si proteggono dai danni ossidativi. Sulla farmacocinetica invece si conosce ancora poco. Studi preliminari indicano che i sulforafani dopo assorbimento siano metabolizzati e coniugati al glutatione a cui segue la via metabolica della cisteina. Tutto questo lascia ben presumere sulle potenzialità applicative di tali composti nell´ambito della protezione dai danni ossidativi dei radicali liberi: estratti di germogli di broccoli sono indicati in formulazione a protezione epatica da tossine ma anche nell´affaticamento epatico da farmaci; sono inoltre indicati come antiossidanti a scudo sui radicali liberi generanti dall´inquinamento così come nella prevenzione di malattie degenerative a carico delle strutture cellulari più sensibili; recentissimamente è stata indicato l´uso nelle patologie oculari a decorso ossidativo. Ulteriori approfondimenti sono però necessari per meglio definire i meccanismi e le proprietà. Circa il profilo di sicurezza d´uso, il consolidato consumo alimentare lascia concludere che i Broccoli siano piante sicure e ben tollerate. Non si riportano tossicità, nè effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Occorre in tener conto del meccanismo di induzione enzimatica epatica in caso di somministrazione di farmaci sensibili. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
I broccoli appartengono al genere delle Crucifere costituito da piante erbacee o piccoli arbusti. La specie Brassica oleracea è selvatica e costituita a sua volta da numerose varietà, a cui si annoverano i comuni cavolfiori e broccoli (B. oleracea var. botrytis), i cavolini di bruxellels (B. oleracea var. gommifera), le rape (B. oleracea var. gongylodes o B. caulirapa). Queste piante crescono comunemente nelle nostre regioni e sono assai diffuse in tutto il globo. Possono avere ciclo annuale, bienne o perenne. Più comunemente coltivate e raccolte a scopo alimentare, è recentissimo l´interesse del loro utilizzo in fitoterapia. In particolare sono stati studiati i broccoli e, di questi, i germogli di pianta giovane (3 giorni) sono ritenuti i più ricchi di sostanze attive da cui si preparano appunto polveri ed estratti standardizzati. In particolare sono disponibili estratti standardizzati di germogli di broccoli titolati in sulforafani a concentrazioni variabili tra 0,4-1%, ad uso orale. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 200 mg estratto stand. / 2-3 cps al giorno 



	
	
	
	

	

	
	 


